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Accordo perfetto 
"aggiunto a Stresa 

dici STRESA, 8. — Le riunioni di tee- 
i “eguite durante il pomeriggio di 

tap Mattinata di oggi, hanno por- 
a, A Teciproca comunicazione così 

Stodi come dei mercati di acquisto 
sta © merei di comune consumo ed è 
Stan, ‘Onstatato in generale, non esi- 
Inte n Questo campo alcun conflit to di 

vi ji i; all'accertamento concreto co- 
li quanto la Germania ha bisogno co- 

Do Quanto l’Italia potrebbe. eventual 

fUtota ‘Ornire a scomputo della propria 
Per °° SMtecipazioni, E’ assicurato 
org eso che l'esecuzione dell’ac- 
My 

if mais Spa possa avvenire col dovuta 
{ 

Ma O ali Feto interessi. dell'I 

Mt 

Mata n Ta TIRA dell’on. Soleri è 
poi a Indi tenuta nel pomeriggio di 

ùt Sempre nell'isola Madre, una se- 
da SNaria in cui alla presenza déi 

Ùat a inglesi e francesi sono stati 

Mita i lavori compiuti, dai sottoco- 
da da Didi € constatato come l’Italia sia 
ltep) DÈ Sua pronta all’adempimento 
Oni contratti a Spa. Il con- 

Prato sempre al maggiore ri- tto 

on ell’interessi reeiprochi è stato 
1 chiuso, 

: Prezzo dei cereali 
As. 

"i 

-— Per evitare false noti-   
   

gi 20 si ricorda che tali prezzi 
|Rlo 1997 Stati fiscati da. decreto 4 mag- 
Mu, lc 600 pubblicato nella «Gaz- 

f Vale » del primo giugno sue- 
| i ese è seguente misura: grani te- 

È D WMiduri L. 125; grani duri lire 
ia “Ma L. 85; granoturco L. 85; 
dina ati g sala L. 95. Ai prezzi sopra! n- 
Mabigo devono aggiungere i premi 

tinta] ‘Ome sopraprezzo per ciascun 
N, @to nei equistato e requisito dallo 
d eil © provincie del Mezzogiorno e 
x Vimeie del Veneto già invase 
tì 

Rosa ni duri L, per l’avena lire 
9 til granoturco 1. 14.50; per 

al E ‘gala IL, 16. 
cd ma è latifondo' delle provincie 
Lidi è Grosseto per i i teneri 

; peri grani grani duri 

Ù ipa Disc Li 13; per liavena 
“il eranotureo L. 18; per l’or- 

la SS%la Li 14.50, 
«to i prezzi aumentati dei 

îta fali da garantire una note- 
cn tuale di utile e si ha ragio- 
Pare anche per quanto riguar- 

bi nn te Ber serso di patriottismo 
°toduy; ificato. per l’anno prossimo 

ly zione dei cereali. 

ci delle navi ex ansri-ch 
Pa talia e Jugoslavia 

“ to 8. — Fermo restando gi 
| Ta lavi Spa cir a la ripartizio 
9 n tto È lo ex austriaco ed a com- 

7 it dich 

Ino è inno concluso e formano an 
Ud ‘la ripartizione fra l’Ita - 
ì tti ‘aaa dei naviglio mercga. 
dti don 
cli 

Maj} tell 
n bro 

gm 

Oh. 
did; 
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A socicià delle ditte ed:i 
atto & Prietari delle navi, Con lo 

1 dal me Stata regolata anche-la ai: 
Di È dei noli relativi al ‘periodo 

i) Sug si interalleata. 

Nu "OVazi lone della. | Commissior: 2 Oni. 0A 
"A a Si: i SR "0 

o Stato Ni tieni senza vedere 
Piuri 

e Se 
(A Ì ‘8Ssery 

A 

aaa Lloyd George è ar- 
ta di ritorno dalla Svizzera 
Ao direttamente in In- 
SNza Passare per Parigi. 

NR Dl sciopero a Trieste 
à ] \ ft i dg, I buon senso! 

Rito 

ISS t 
al Yamo persuasi che la mag 

1 pr oletariato della Venezia 
RS AVrebbo: seguita la tattica 

pata: Invitati. gli operai a ri- 
Em io e avoro : lo dicono i ma- 

fi polist 

Perchè? I ‘medesimo 

U'che sienri dell’inutilità di 

" dal Chia 
sa op dette ognuno. all’annun- 

Ù 0 % Ma. Avevano vinto? Che 
| n lex; ‘Muto ? a 

te "dep ua pussista uditciale 8 
RS bi; Mausta cagnara, annun- 
in oa Ata visage una vittoria: 
Neto 9, egli dice; la magni- 

he Vlidariotà data dal prole-. 

dr il Stiecesso ? 
CORSE > questo: A si do: 
mad una vittoria... 

  

| categoria 

"a, Prezzo dei cereali sul futuro 

Sani teneri semiduri L. 21,50; 

di essi on. Bertolini ed il 
autorizzati dai rispetti i. 

Ungarico in-base alla n4-. 

0 accordo sarà sottopos*» - 

> ,8, nia Quando annuneiam- 0 
ao dello sciopero, e- - 
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I lavoratori triestini cominciarono a 
comprendere d’essere stati turlupinati, 
ed in barba agli ordini del direttorio, si 
ripresentavano nei giorni scorsi per ri - 
prendere il lavoro, classe per classe, 

per categoria, . 

I capoccia si trovarono in male ac- 
que e chiesero un colloquio al Commis- 
sario Civile Mosconi. Quèsti rieonfermò 
« la linea di condotta seguita sin qui 
dal Governo ». 

Ed Alessandri e Repossi compagni 
onorevoli, mandarono un appello alla 
classe dei lavoratori perchè lo sciopero 
doveva considerarsi finito. 

Il lavoro è riprincipiato stamane, 

Le perdite della Croce Rossa 
ARRONE la guerra 

ROMA - Dai dati statistici recente - 

mente Dirbiiva ti dalla Croce Rossa I- 
taliana si rileva che durante la guerra 
essa ebbe le seguenti perdite : 

Morti per fatto d’arme o per malat- 
tie contratte in servizio : ufficiali mediei 
64. farmacisti 10, d’amministrazione 23, 

cappellani 2, infermiere volontarie 43, 
truppa 284. 

Personale ferito: ufficiali medici 12, 
d’amministrazione 5, cappellani 1, infer 
miere volontarie 1, truppa 118. 

Prigionieri: ufficiali medici 21, d'am 
Sensei 1, infermiere ‘volontarie 

>, truppa 11. 

Dispersi : uffieiali mediei 3, cappella- 
ni 1, truppa 16. 

Furono concesse le seguenti onorifi - 
cenze: 

Medaglia d’argento al valore mili- 
‘tare: ufficili 11, miilti, 1, infermiere vo- 
lontarie 2. 

Medaglia di bronzo: 
pellani 2 2. militi 31. 

Croce al merito di sudrta. ufficiali 
204, aspiranti medici 1, cappellami S, 
truppa 345. 

Encomi solenni: ufficiali 46, cappella - 
ni 1, truppa 30, 

Citati all'ordine del giorno : unità 0- 
spedaliera 19, ufficiali 13, truppa 47. 

Il Sindacato fossile: hiauro 
rinnova le cariche ed i servizi 

a ; tecnici 
MILANO, 7. — Si è radunato per la 

prima volta dopo il congresso di Mon- 
za, il eomitato nazionale del sindacato 
italiano tessile. 

L’on. Grandi dopo aver fatto rileva- 
re che il congresso ha nominato nuovi 
membri del comitato direttivo nell’in- 
tento di dare in: esso una rappresentan- 
za a tutte le regioni d'Italia ove esi- 
stevano sezioni del sindacato osservò 
che non essendo possibile radunare di 
frequente una modificazione allo Statu- 
to, inel senso che siano tre ì corpi di- 

ufficiali 

rettivi del sindacato e cioè il comitato! 
nazionale; il comitato’ esecutivo. ed il 

comitato di presidenza. Procedutosi al- 
le nomine, risultarono eletti all’ufficio 
di presidenza l'on. Achille Grandi co- 
me presidente; Giovanni Molinari vi- 

ce presidente; rag. Vercelli, cassiere; 
segretario: Mario Bologna. Il comitato 
‘esecutivo riuseì composto, oltrechè dai 

‘membrì dell'Ufficio di presidenza, dai. 

signori Bina, Ferraro, Guidi. 
| Riaffermata la necessità di tenere a 

Milano la sede del sindacato, e ri:cn- 
fermato nella carica ci segretario ge- 
nrale il sig. Noséds, venne nominato a 
segretario tecnico Prendoni e si di se 
incarico alla presidenza di far pratiche 
per la nomina di altro tecnico e perso- 
nale d’ordine. Appazando un vota e- 
ness» dal ‘congresso razionale il Comi - 
tato ha deliberato di riprendere la pub- 

. 

| blieazione dell’ organo ufficiale del sin- 
dacato « L organizzazione tessile ». 

I Congresso Mx. della Tommaseo, 
TRENTO, 6. — Ieri alle 9 si è aper- 

to il Congresso della Nicolò Tommaseo 
e fu acclamato a e l’on. De Ga 

speri. 
L’on. Negretti, e: On £ 

coloro che avevano parlato l’altra sera 
sulla relazione morale e finanziaria. 
Pezzato, di Arzignano, presenta un ordi 
ne del giorno;in cul, pur riconoscendo 
le deficienze non sempre dipendenti da 
negligenza, si afferma il proposito di 
correggere e di migliorare l’azione ‘cen - 
trale ora che anche'il trasferimento del 
la sede è tutto compiuto, è si propone 
l'approvazione della relazione. Il Con- 
gresso approva. 

Prima che si cominci, la nuova vela - 
zione, Zanoni, di Verona, parla per una 
mozione d’ordinie; ropone che non si 
segna oggi ‘il proeramma del Congresso 
cen due relazioni a! mattino e con la Sar 

i 

iscvrsione di entrambe nel pomerig- , di cursio di è 4 be p 6 oltre 15 mila, persone siano all’ aperto. ‘gio. invece ad ogii tema segua la di- 
scussi ne subita, : iti 

Così viene a:cprovata 
Schirò, relatore sv ]ge il tema: «La 

- claxce magistrale 0 il «ingresso dei pub 
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blico Impiego ». Appena ha finito sì. - 
pre una lunga e vivace discussio 14 2a) - 
I: vaipe del giorno n»reposto dal re'a- 

tore Zanoni sul primo capoverso propo- 
ne una mutazione, osservando che vi si 
parla del maestro dipendente dalla pro- 
vincia e dal Comune e quindi, come-im 
piegato pubblico: ciò coinvolge la que- 
stione della scuola libera, di cui si deve 
trattare démani, augura che sì trovi u- 
na forniula per comprendere anche i 
maestri delle scuole priviate. 

Parlano Farina, Mattana ed altri, In- 
fine la prof.a Magmocavallo propone di 

togliere dall'ordine del’ giorno il primo 
capoverso, Mattania insiste per mante - 

nerlo, adducendo che se il maestro non 

è impiegato dello Stato, non avrà la 
tutela dello Stato. La discussione è ri- 
inandata a domapi. i 

Stassera alle 18 i maestri e gli stu- 
denti universitari in un unico immenso 
corteo con due musiche e inoltissime 
bandiere si recarono al Monumento di 

Dante, dove parlarono 1n. Negretti e 
lo studente Castagna e poi al Castello 
dove parlarono l’on, Schiavon, due stù- 
iena due maestri, è infine don Galbia- 

ti di Milano, che fece win discorso lingo 
ed ardente, pieno di commozione e ‘di 
poesia. 
‘In occasione nel Corone dell’Asso- 

ciazione Magistrale « Nicolò fomma- 

seo » e della Federazione Universitaria 
Cattolica tTaliana il Cepretario r’olitico 

del P.'P. I, prof. Sturzo ha inviato ‘al 

Presidente dell'Associazione Universi- 
taria Cattolica. Tridentina sig. Ramzii] 
seguente telegramma : 

« Porti Congresso Gioventà Univer- 
sitaria mio plauso, mio augurio fervido 
mirante avvenire rigenerazione patria 
nostra nome cristiano risuonante nostre 
città, campagne oggl percosse odio, vo- 

lontà ferrea per le lotte nel nome degli 
ideali immortali della fede. ll Partito 
Popolare spera nella vostra virtù, nel 
vostro coraggio. 

Segretario Politico: Sturzo ». 
Al presidente del Congresso dell’As- 

sociazione Magistrale Italiana « Nicolò 
Tommaseo » ha inviato la seguente let- 
bee: 

« A nome del Partito Popolare Ita- 
liano mando Il più vivo augurio alla so- 
lenne affermazione che la classe magi- 
strale farà in questi giorni a Trento, nel 
la città che seppe serbare il culto della 
Patria e il senso della italianità attra- 
verso secoli di soggezione straniera, e 
che oggi dall esempio a molti. come si 

soffra per un ‘ideale. morale e civile al 
disopr a di ogni tazione d’inte- 
ressi material? e di ragioni egoistiche, 

Questo soffio di idealità è bene che 
venga da Trento ancora dolorante e 
purtroppo ancora incerta della sorte 

‘delle sue autonomie che furono il so- 
stegno della italianità relle ore della 
passione, che venga da Trento ad ani- 

mare le nostre contre ade, che così fiero 
contrasto tormenta, e arrivi per mezzo 

del maestro, nell’animo dei fanciulli e 
dei giovinetti, che desideriamo di noi 
molto migliori, A 

La voce del dovere)cristiano che i 
maestri della Tommaseo fan sentire an- 
che sotto le aride volte della scuola lai - 

ca, è l’amica che oggi ricorda le idea- 
lità morali e patrie; è l’unica che par- 
la di amore del prossimo nella infausta 
propaganda di ‘odio e di livore. 

A questa voce diffusa-e forte quanto 
8 siano costretti alle più aspre battaglie 

della vita politica e sociale leghiamo 
gran parte delle nostre speranze per 
I avvenire, 

f.to He Sturzo ». 

Partico! ari sul terremoto 
dell'appennino 

LUCCA, 8. — A Villa Vollemnadina 
il numero delle vittime sinora sépolte 
ascende a 25. Il numero dei morti non 
si puù precisare: La casa del Sindaco 
Bimbi è cemollata completamente | 
tutta la famiglia è rimasta sepolta. Il 
solo Bimbi è riuscito a salvarsi. Lia po- 
polazione è interamente fuggita. Il 

campanile e a chiesa sono ridotti “in 
frantumi. 

A Piazza e Serchia i danni sono ora- 
vissimi. I cadaveri finora estratti som- 
mano a 10.0 

A S. Camporgiano 8 vittime. I feriti 
sono in numero stragrande in tutte 
queste località. Altri paesi. delle vi- 
cinanze sono danneggiati ma non così 

gravemente. 

.H terreno si è squarciato 

A Mologno, il terreno presenta nu- 
merose spaccature, una delle quali mi- 
sura 10 eent. di larghzza. Si calcola cha 

* * * 

MASSA CARRARA, 8. — Le vittime 
sno & SOede qui numerose, Alla marina 
di £ Lara © caduto nn arco delle Ha     

   

co” {Conte corrente oli Posta) | 
DA a eg ty: 1 7 PARERI GA ITA 

quotidiano dei popolari friulani 

uctidenio «Ba signorina che stava 
Net'u 1.Imiere si deplovar) 
onelti feriti. 

sa 

a pregare, 

al:uni imorti 

SPEZIA, 8. — Fivizzano nella Lu- 
nigiana è il paese più seriamente dan- 

neggiato. I morti finora accertati sono 

circa 30: i feriti 300. Le case furono 
come sventrate dalla terribile scossa. 

In una famiglia morirono sei perso - 
ne:'sì è salvata unicamente una bambi - 
na di pochi anni. La popolazioe bivae- 
ca all'aperto. 

* di 
MODENA; 87% A nell’Appen- 

nino modenese sono avvenuti déi di- 

sastri. A Prassinovo e Pievedilago vi 
sono dei morti e dei feriti. Lie.case sotto 
quasi tutte crollate. Rimasero in piedi 
solo le' mura perimetrali. 

Il dorremoto. sentifo. anche a Roca 
ROMA, 8. — Il terremoto di stamane 
stato avvertito sensibilmente anche 

a nostra città. 

Le: disposizioni del Govei n 
di do al grave disastro 

ROMA, : - Il Ministro: dispose ch: 
SÌ GIg ‘AnIzZaSSerO due treni speetali «ii 
soceroso per la Garfagnana e per la Lu - 
nigiana. Al comando di Spezia della 
Marina provvide immediatamnete c01 
la massima larghezza.all’invio di uomi. 
ni. edi materiale necessari. Durante ia 
giornata vennero piecisandosi le noti- 
zie che dimostravano la gravità del di . 
sastro..., 

L'on. Bertini, ss. di Stato ai LL. PP, 
- fu inearicato dal Governo di partire 
per i luoghi colpiti per rendersi conto 
delle. negessità! immediate e disporm: 

ampiamente circa la distribuzione del 
materiale e l’organizzazione di tutti gli 
altri servizi, 

Ai Prefetti di molte provincie, al'a 
Unione edilizia nazionale, alla Dire- 
zione delle Ferrovie sono state impar- 
tite disposi zìoni per. concentrare néi 
ibughi ove oecorrono baraccamenti sf 
ficienti ai bisogni. S’ stato richiamato 
dal congedo tutto il personale dipen- 
dente dalia direzione senerale dei ser- 
vizi speciali per ter'reraoto e sono stati 
richiamati dal congedo anche i pre- 
fetti e i sottoprefetti ehe ne usilfru:- 
vano. Per provvedere ai servizi di\pron 
to soccorso sanitario di assistenza 
sanitaria o di profilassi coordinando 12 
varie attività il. Ministro déll’Tatériò 
ha inviato sul luogo funzionari deli 
sanità pubblica costituendo due centri 

iter: 

% 
È 

nella 

  

è 

d’azione a Spezia ed a Lucca con vet- 
tere automobili a disposizione delie 
verie unità cdi comlpetament : 
arredate e notevoli quantità di disin- 
fettanti e di materiali di medicatura 
e di soecorso vario. 

Inoltre in seguito ad accordi pr ssi 
con l’on. Corradini, 
Cuerra ha disposto l’immediata invi) 
di una sezione dì disinfezione compls- 
ta, di medici, di militari nonchè di ten - 
de e di materiali di medieatura, bare e 
n.edicinali e cordiali di vario genere, 

Questa sera parte per la zona emi- 
liana colpita ‘— zorda montuosissima è 
priva di rapidi mezzi di comunicazione 
— l’on. Micheli, ministro per l’Agri- 
coltura accompagnato da un ispettore 
generale del minastero dell'Interno. 
‘Scmme rilevanti sono state messe a 

disposizione dei prefetti ‘per provvedere 
alle prime urgenti necessità, 

Gli accordi fra ‘ie diverse ammini - 
strazioni e la coordinazione dei servizi 
«sono curati personalmente dall’on. Cor- 
radini ss. di Stato agli Interni il quale 
è in comunicazione coi tinua con le au- 
torità locali. 

orde n e 

| serbi alla conquista: di Sonda 
DURAZZO, 4 (ritardato). — I serbi 

hanno nuovamente avanzato nella re- 
gione di Mastrati bombardando ‘ed. in- 
cendiando. villaggi albanesi situati. en- 
«tro la trontiera del 1913, 

Gli albanesi ripiegane 4 la popola- 
zione si ritira. Reena grande eccita - 

zione, agli: 

6 va. 

SCUTARI, 5 ritadi).‘—I'serbi tra- 
sportano sul Tarabosh il binari decau- 
ville che trovansi sulla riva. destra 
del Bojana con evidente intenzione di' 
servirsene per trasportare su quelle po- 
sizioni nuovo materiale da suerra. 

Tutti i presidi serbi sulla destra 
del Bojana sono stati rinforzati è muo- 
ve truppe vensono da Antivari invia- 
te verso il Tarabosh. IT serbi non'fanno 
mistero della loro ifitenzione di'occu- 
pare prossimamente Scutari. 

vga 
BELGRADO, 4 (ritard.). — I tele- 

er ammi da. Uskub in questi. giorni an- 
nunciano ‘che le ‘truppe dere avanzano 

în | Albania dopo ‘aver varcato Ù Dria 

     

    

pura rbt enter secc crm set at ere rn i e 

:l Ministro della 

| tedesco diee che secondo motizie pro- 

governo lituano non accettasse questa 

Cortesie Tranco-americane 

e unendo in uno stesso brindisi al ge- 

belea. 
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Settembre 1920 

Le insergioni si ricevono pre3so 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1,50; 

Pubblicità in abbonamente: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 

L. I Mortuari L. 0.75. 

Ji sindaco che si spegne 
LONDRA, 8. — A mezzogiorno di ie-* 

rì il Lord Mayor di Coro era ancora; 
più debole. Valera ha telegrafato al 
Lord Mayor di Cork assicurerebbe del 

Ive Ì : suo affetto personale e della sua stima 
se secondo gli interessi serbi. suggiungendo che i camerati del Lord 

Mayor di Cork faranno sacrificio dellai 
Come ( scoperio i Yelasquer loro vita perchè la sua morte non si& 

La Regina Isabella col saio posticcio a ; 
LONDRA, 8. — E’ stato scoperto un Come i viornali ingl esi 

nuovo ritratto della Regina Isabella di Mi ani 
Spaena.opera del Velasquez. Questo ri- SOstituiscono i tipog rafi. 
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Nero si Birra per la Buleiza verso 
l'alto Mathi. Teleerammi da Scutari 
‘appresentano la. situazione comé mi- 

nacciosa pel presidio serbo sulla riva 
destra del Bojana. La stampa incita 
il Governo a prendere energiche mi- 
sure per risolvere la questione albane- 

tratto-«era stato donato dalla Regina ad seio peranti 
un eonvento ove ella desiderava entra - i + ; i ; 
re. Cosa che non riuscì eausa l’opposi- LONDRA, 8. — In seguito allo scio» | 

pere dei tipografi i giornali che escono 
a Liverpool alla sera si sono pubblicatt 
ier' in un sol fogli: redatto da due gios 
nali in comune contenente un riassunto 

lo pensarono di far sostituire sul ritrat- i urieto Eno foto "in: egrafia senza che. 
to voriginale la veste idi. velluto .della£ stato tatto usu d-:'a Linotypes e ce. 
regina con una vegte di saio e di aggiun -<,ltM10 del lavori che a.combon 7 ord' 
gere diversi accessori . yeligiosi come -®7 lamente al cowup;s'torl dei , sornatt 
una bibbia e un' crocifisso. 145 Dama applicaz. +15 è stata titta dall 

Qualche. anno, fa un antiquario sceo-  PIOTNAll quotidi Lu: 00 questa. comb'3 
perse il ritratto e lo acquistò per un,! 221028 dattllog ea” a di incision di i 
suo cliente che desiderava un quadro di «4! Stampa. i 
di cTeresa. Lo scoprì'e lo -pulì, e si ac- 
corse. che vi erano due pitture sovra- Le ; Trades Valons x solidali coi mato 

zione del Papa; ma le religlose che ve- 
devano già da sovrana membro del loro 

ordine e volevano enservarle il rieordo 

della: sua: intenzione di prendere il ve- 

poste..Asportando delicatamente il pri-;. LONDRA, 8. — il Congress delle. 
mo mise alla luce il lavoro di. Velas: « Trade Nuins » ha approvato alla w + 
quez. nanimità una mozione ìn cui si dichia+ 
La protesta dell'Armenia ‘72 che i giusti e razionali reclami d>È 

minatori debbono essere soddisfatti ina 
mediatamente. La Federazione dei mi< 

natori ha deciso di chiedere ai membrî 
del Governo di ricevere domani i i DER 
pri delegati. 

Il Comitato esecattivo. dei scelta 
ha convocato per domani a Portsmoutlì 7 

una conferenza di delegati dei militari 
per esporre loro i ri isultati dei nego: 
ziati col Governo. i 

La Federazione. dei minatori decis3. 
che i suoi delegati abbiamo domani ui 
colloquio col Governo. 

Le operazioni beiliotti 

im SHIA, 
COSTANTINOPOLI, Le nuove | 

operazioni delle truppe SE in a 
natolia continuano. 

Secondo le ultime informazioni, ai 
avanguardie greche hanno re. 
le vieinanze di Karakissar. 

Si ha da Adabazer, che i ribelli si rie 
titano rapidamente verso l’interno. 

E | 

SMIRNE, 7. — Secondo ilcomuniea= | 
to greco delle truppe greche, hanno 0e- 

cupato Caline e Simavtizontisoush. Le 
truppe nemiche hanno subito gravi per 
dite. I greci hanno catturato un consì- 
derevole bottino in cannoni e materiali 
vari ed hanno fatto prigionieri. 

IN BREVE. 
Continuano le diserzioni degli ope= 

rai dagli . Statibilimenti metallurgieà 
causa le mancate > corresponsioni “i dar 
ghe, erarsi 

L'on. Gigi ha dato ordini soveto 
perchè sia fattà un ’inchiesta sul se- 

invasa 
TIFLIS, 8..--- Malgrado i preliminari 

di armistizio, coneluso il 10 agosto con 
l'Armenia i bolscevichi avanzati ed a- 
vevano occupato Tarabach Zankizour 

Knakite ove la delegazione Armena 
ha vivamente protestato. I bolscevichi 
hunne subito dato cardine di fermar: Ja 
Lazie: Tl presidente della delegaz:0- 

: Armena, ha chiesto sanzioni contro i 
(i oi sovoli e riparazioni peri danni cau- 
sà tl; 

I delegati polaechi 
SÌ servono della. posta aerea 
ZURIGO, 8. — Un radiotelesramma 

da Mosca dice che la delegazione po- 
lacca a Riga ha decisoo ggi di utilizza- 
re gli aeroplani oltre ehe la radio tele- 
grafia per comunicare con Varsavia. 

[Over Pascià Comandaoîe ia capo dei 
bolsceviki russi contro l'India 

ZURIGO, 8. — Un radiotelegramma 

tedesco in data 7 settembre ore 15 dice: 

Secondo notizie ricevute da Mosca su 
Xomanda di Letting e Trotzky, Enver 
Paseià sarebbe stato nominato coman- 

dante in.capo delle forze bolsceviche, 
che avanzano verso l’India. 

Tie truppe bolsceviche del Caucaso, 
dellAfganistam e della Persia sareb- 
bero state poste sotto gli ordini di En- 
ver Pascià il quale avrebbe passato due 
giorni al quartier generale delle truppe 
russe a, Unointenslii e insieme ‘com Trot - 
2ky dopo essere stato ritevitto dal be: 
nina Mosca.‘ . i 

Aggiunge il radio Lg alone sì ri- 
tiene che ciò abbia per seopo di eostrin 
gere l'Inghilterra a fare la ae con la 
Russia, vi 

  

  

‘questo della nave « Cugnè» opera 
da ‘uMeiali Fiumani 6 sulle responsabi -. 

Un ultimatum polacco lità del capitano on. Giulietti. 0; 
ai lituani A Berlino, ‘un migliaio di. ini 

stolari ha fatto una protesta contro la: 
religione. I depu. Offmann ha riscal- 
dato. unta massa di minuscoli. vo 

ad BL 

LIBRI E RIVISTE 
‘Prof. Sac. Leone G. B. Nigris edi 

«L'idea di Dio nella scienza »y. — E'un 
opuscolo edito pochi giorni fa-dalla ti 
pografia S; Paolino, In poche pagine. 
l’autore sintetizza le ipotesi più acere-. 
ditate nel campo” sci&ritifiéo sull’arduo 
problema dell’ origine dell’ universo, 
traendome, come naturale conseguenza & 
con rigorosa logica, una. chiara e con 
vincente »dimostrazione dell’esistenza’ i 
Dio a base di quella stessa Scienza e- 
quei medesimi pribcipii, che i materia. 
listi. odierni vorrebbero sfruttare per 

abbattere, com'’essi dicono, Dio e la sua: 
morale. Utilissimo non solo per stna 
d enti, ma ‘per qualsiasi persona colta. 

vd — - 

SACILE 
«In hoc signo vinces » ritorna da U- 

dine. ,Apprendiamo che i giovani del. 
| Circolo San Liberale M.;-dopo un feli> 
ce viag gio, sono ritotnati-a Sacile soda 
disfatto appieno della magnifica glor- 
nata trascorsa al Santuario della B.V. 
telle Grazie, — La bella festa ebbe e 

| mine con uni brindisi ’addio 

ZURIGO, Mo —_ Vi radiotelegramma 

venienti da Varsavia il governo polacco 
avrebbe inviato al governo lituano un 
ultimatum col quale esigerebbe il riti- 
ro delle truppe litmane dai territori oe- 
cupati e, che sono. stati riiconoseiuti 
dal ‘consiglio supremo come apparte- 
nenti alla Polonia. Nel caso in cui il 

    

condizione la Polonia si ‘eonsiderereh- 

be in listato di suerra con la Lituania. 

COBLENZA, 8. — Tl generale Haenm, 
comandante le SE zè americane in Ger. 
mania ha invitato igri ‘a colazione «i 
presidente del Consiglio. Millerand e 
il maresciallo Foch in occasione del lo - 
l'o passaggio a Coblenza. 

Il generale Haem ha promuneiato un 
brindisi nel quale manifestava la gran - 
de soddisfazione ché provava nel con- 
statare la grande armonia che es- 
sul Reno, tanto divili ché militari. 
_Millerand ha risposto dicendo: « Vi 

ringrazio cordialmente, caro generale 
anche a nome del maresciallo Foch d:1 ) 
le attenzioni che ci prodigate fin dal # 
nostro arrivo nella vostra zona. HI no- | 

stro e il vostro esercito hanno sost: 
nuto il diritto con la Spada ‘in mano e 

la nostra unione è indispensabile. e por 
questo vi domando di alzare il bicchie - 

    

   

       

  

    

          

       

  

          

      
         

  

rerale Hallon al Commissario britan : 

nico e ‘all’alto Commissario belea ed 

ai gloriosi eserciti americano, inalese o 
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Meg 

| che indice le elezioni amministrative 
Tl nostro Segretario politico provin- periori de potere esecutivo a quelli in- 

ciale avv. Pettoello ha. oggi fatto noti- feriori e in conseguenza di essa yun 

ficare all’ill. sig. Prefetto il seguente provvedimento di quest’ultimi possa 

ricorso straordinario a S. M. il Re, con- modificare una legge e violare uno stato 

‘tro il decreto del Prefetto stesso che di diritto Îlesgittmamente costituite 

dice le elezioni amministrative nella nom merita neppure di essere discussa. 

mostra Provincia. Lo riportiamo inte- La durata dei mandati dei Consighe- 

‘«gralmente:. i ri comunali è piovinciali, la loro pro- 

R imnria n Î . i yi. toga, la scadenza ordinaria o straordi- 

Ricorso straordinario a SLM. IL ie naria sono determinate dalla legge. 

Nel caso ériunciato si ha l’enormità 

Tl sottoscritto Pettoello avv. cav. Ma- di una decadenza in virtù di un decreto 

. rio elettore comunale e provinciale dei prefettizio. Lg] 

Comune di Udine, ricorre a S. M. il Re Si noti inoltre che motivo principale, 

‘ai sensi e per.gli effetti dell’art. 12 del determinante, e saremmo quasi per di- 

"P. G. 17 agosto 1907 delle Leggi sul 

Consiglio di Stato contro il Deereto del 

Prefetto di Udine che indice le elezioni 

comunali e provinciali nei Comuni della 

Provincia di Udine fissandole nei giorni 

10 - 17 - 24e 31 ottobre 1920. $ 5 

f. FATTO dente alle odierne esigenze della vita 

% a pubblica, aveva presentato alla Camera 

Le circostanze di fatto a cui si riferisce j] disegno di legge per l’estensione del 

il provvedimento impugnato sono suffi- - sistema della proporzionale alle elezio- 

| cientemente enunciate nell’epigrafe del. xi dei Consiglieri Provinciali e di quel- 

| presente ricorso. Basta aggiungere che H comunali dei comuni capoluoghi di 

| nella specie, il Prefetto, con attività or- Provincia e aventi popolazione superio - 

| mai ritenuta. Ad ogni fine di legge, de- re ai 30 mila abitanti. 

finitiva (Cons. St. 7 luglio 1905 — 9 Questo disegno di legge è tuttora. a- 

agosto 1906 ecc.) si avvalse della com- vanti alla ‘Camera; è stato (preso in 

| petenza attribuitagli per fini e în un same dagli Uffici ; ‘ha suscitato appas- 

| tempo diversi da quelli precostituiti sionate polemiche e sarà per solenne ira 

| dalla legge. pegno assunto dalla Camera stessa, por - 

E ZIO DIRITTO tato alla pubblica discussione nella ri- 

vo relativo provvedimento è viziato» presa dei lavori Parlamentari del pros- 

di megittimità ‘per i sqguenti mo- simo novembre. . 

ftivi: i Quindi i motivi di ordine politico, co - 

| 1.— Vigilazione dell’art. 56 della stituzionale e anche di opportunità, che 

legge Comunale e Provinciale T. U. 21 hanno imposto la proroga sine die dei 

| maggio 1908 N. 269. mandati doi Consiglieri Provinciali e di 

| Il citato disposto di legge prescrive quelli comunali nei comuni capoluoghi 

‘che le elezioni sì facciano nei mesi di di Provincia o aventi popolazione su- 

gennaio e di luglio, solo ammettendo il periore ai 30 mila abitanti, sono oggi 

rinvio a ottobre con determinate forma tutt’altro che cessati 

lità, nei Comuni, ove in estate è notevo Anzi hanno acquistato maggior im- 

le e costante l'emigrazione. Il termine portanza in quanto, mercè il nuovo re- 

| primo gennaio — 31 luglio è stretta- golamento interno della Camera, oggi 

— mente legato alle disposizioni degli ar- esistono maggiori garanzie perchè la 

4+icoli 44 e 45 de! T. U. della Legge Camera stessa assolva l’impegno solen- 

Comunale e Provinciale che fissan» al nemente preso di fare oggetto dei suoi 

- 31 maggio il termine di definitività dei- primi prossimi lavori di disegno di leg- 

le liste. Giova rure rilevare che mentre ge per la riforma elettorale ammini- 

per l’art. 31 sono inscritti nelle liste e- strativa. i 

 lettorali del 1920 tutti glì elettori del F.to Avv. Mario Pettoello. 

1919, e quelli che compiono il 21.0 an- Sr Seria 

no di età entro il 31 maggio 1920, le esmione del Lavoro 
selezioni oggi indette per i giorni sut- 

 Piferiti sarebbero fatte con la soppres--. Il prop. Franz si porterà oggi a 

rione del diritto di ‘voto a tutti i nati Attimis per una spiegazioni agli affit- 

. fra il primo giugno e il 81 dicembre tuari e mezzadri dei nuovi patti colo- 

3899, con altra evidente illegalità. niei. 

La fissazione del termine 1.0 giugno - .. res Î 

31 luglio per le elezioni amministrative, , FIL A DEL p ARTIL 9 

| mon risponde solo a una consuetudine 

Il Consiglio Direttivo della Sezione 

  

è stato il fa*tv che il 22 marzo 1920 .l 

Governo, sp'uto dal nuovo orientame:1 - 

to dell’opinione pubblica, dalle nuove 

correnti per cui il sistema maggiorita - 

rio viene considerato non più rispon- 

  

  

  

ultra cinquantennale, ma anche alla 

| pratica necessità che lmpone di tenere, gacilese del P. P.I. si è ritinito ieri per 
‘i comizi amministrativi in quel.periodo , ti da - Ual è i 

"A : o trattare importanti argomenti, 
che nonturbi ilavori campestri e quan- . — 

do presuntivamente gli elettori. dimo- 
rano nel loro domicilio, abituale. ore 5 pom. nella sala dell’Asilo Infanti 

Col provvedimento accennato si tra- le, è convocata l'assemblea di totti gli 

| ‘senra anche questo elementare criterio aderenti al P. P. I. per costituire defini-' 

> di opportunità cadendo così anche in un tivamente la sezione comunale di Fae- 

| eccesso di potere, sicchè il Decreto del. dis. | 

Prefetto, violando la inderògabile nor- 

ma di diritto pubblico che costituisce zioni amministrative. Data l’importr- 

a modalità dell'esercizio del diritto è- nanza della assemblea, a tutti gli ade- 

‘dJettorale, infirma tutti i risultati dello renti del Comune, alle varie associazio- 

appello ai comizi. tr; ni cattoliche, ai soci delle Leghe affit- 

2. — Violazione del D. L. 6 ‘aprilé tuari e Mezzadri di Ronchis e Campe- 

1920 N. 422. LR glio è fatta viva raccomandazione della 

‘Tl secondo comma dell’unico aftieolo massima presenza e, puntualità. 

. di cui consta. il D. L. 6 aprile 1920 Nu-v}_.. 

| mero 422 dispone «che non si proce- 
‘derà alla rinnovazione dei Consigli Pro ?, part 55 ; 

vinciali e dei Consigli Comunali dei Co- Contro il divorzio 

-mumni capoluoghi di. Provincia evaventi ©. In un’adunanza; tenutasi giorni fa, 

una popolazione superiore ai 30 mila a-.le madri e le ragazze di Arta delibera- 

bitanti fino a nuove disposizioni ». rono a pieni-voti d’inviare all'on. Fan- 

_ Tale disposizione revoeatrice, modi-. toni un telegramma di protesta contro 

ficatrice di ‘quella sopra elehéata | che . il progetto-legge del divorzio. 

“per urgenti ed alte ragioni di ordine 

‘politice. prorogava. sine. die la durata . 
«del mandato degli ammimistratori pro - 
vinciali e di quelli comunali nei comu- . 

| ni capoluoghi di Provincia e aventi una Luce, telegrafo, telefono 

| popolazione superiore ai 30 mila abi- —Reana, importante comune del no - 

tanti, deve assolutamente essere una di- stro II Mandamento, composto di pa- 
sposizione normativa... | 

Basta ricordare i prineipii generali c;poluogo e a pochi passi dalle condut - 

a
 

A Faedis domenica 12 settembre alie! 

Il Segretario Politico i 

rt   

  09 

REANA 

di revoca e di modifica delle manifesta. Juce » che ormai si trova 

E in conformità di questi prineipii è RIA 

| sempre stata l’interpretazione data dal 

“denuncia la violazione. 

   
     

    

  

   

    

      ‘colare, un’istruzione. degli grgani su- perdite e le proprie passività. 

e "ed LAMPADE 

n e Materiale Elettrico 
tugrosso = Dettaglio 

Sesnto apeciale agli istat 
istori. elsttrieist. -- Im- 
plant! di Imee elettrica 
Reg, der. OR 

  

o ad ogni minimo ineiampo. 

. Ostacoli finanziari? Non eredo. 

Sappi 
La O;     

  

recchie grosse frazioni, a nove Km. dal sione d-lla madre che, data inutilmen - 

La gt È te.in leecomia al bambino trova miglior stagione bas: logica avremo un forno 

tro diritto co in ma SOL dii ata so PIO 

det nos pai SI tera ture elettriche, manca ancora di quella. espediente terminare con una sculae - 

Et Rei dla Società Friulana di Elettricità e nello stesso tempo compianti e insul - 

Ministero dell’Interno al D. L, di cuisi el sno bed Hotò disinteresse — non tati. Dipi d'svei Laino di tatiosfiape 

A tanta solerzia FISpor ide l’azione af-. privati, per cui si vorrebbero, e giu- 

fatto . energica  qell Amministrazione stamente, far allontanare gli esplosivi sn 

comunale; peraonifeata orata a Vor Calle grandi città, dai monumenti na- tina contesa partita di briscola ! 

missario Prefettizio che anzichè ritrar- zionali, dai luoghi di alegdiiiora pi l 

re dal proprio. mandato maggior 111° i tura 

pulso per la possibile immediatezza del-
 lenze cì coscimps di ped egisro più di 

le decisioni, sembra arrestarsi dl fronte sereti di così se si vuole! Ah il com- sgrazia di passare o pegg 

prendiamo! Le pelle abPepizare, Ragiiuso le fe Ristori è consigliato di insieme spirava qualche cosa di grande, 

benissimo tutti le gravi rista? Ombra di Masaniello fa piazza contro i gas. 

dibattono; ma sappiamo anche che per siano al sicuro per te o popo 

questi problemi il fabbisogno sarebbe mercè, vi è un ’àncora di salvezza an- 

minimo e le soluzioni diverse come cora:la rassegnazione ; nel 1 

quelle che in questi ultimi mesi ab- to ‘che la ‘tua pelle è desti 

biamo visto trovare dai varìî Ammini- 

stratori dei varî pur dissestati Comuni. tici delle Cittàe delle ville 

Ciò che si. dice per la luce, devesi 

ripetere per il « telegnafo ». Auche non è ancora soddisfatto si 

questa urgnte necessità del Comune pa-" Municipio di S. Giovanni e 

re non sia avvertita da chi dovrebbe freschissimo dispaccio ministeriale do- 

avvertirla perchè ei consta che 1’Am- ve in conclusione si dice: 

ministrazione delle Poste sarebbe di- non si occupi di. esplosivi questi sono 

affari nostri »x sposta a concedere subito l’allaccia- 
Frattanto come corollario mento alla restante weete non appena il 

Comune lo richiedesse e prestasse un sposta — che lascia alla gente un solo 

tenue contributo, tauto più tenue in- diritto. « prenderle » siamo 

quantochè esiste fin a pochi metri dal. avvertire il pubblico che in 

paese la necessaria palifieazione. 

Del.« telefono » non parliamo. Esso rando attivamente per nuo 

fa parte della corona, di. meriti della ‘anto per far arrabiare il p 

Società Telefonica concessionaria per sercitare le guardie regie e i. carabi- 

re unico, del D. Li. 6 aprile 1920 N. 422 Aa nostra Provincia, ma. con l’amenita nieri! 

che Reana ha potuto assistere all'a- 

sportazione del i eli austria- ; fatti : Sporrenti situazi ia 
portazione del telefono che gli austria- ; tatti contano esporremo la situazione sette vivono tre o quattro soldati con 

ci avevan introdotto e fatto funziona- topografica dei tre depositi. 

Meli quello 

ai numerosi amici del partito popolare 

che sulla comune base ideale dei nostri esplosivo. Il terzo deposito 

principî, anche sulla piattaforma di a S, Lrenzo e “Manzinello, 

i tr 7 fici arsi a a: ;ech: ! , | 5 x BOO 

questi tre benefici da apportarsi al da 12 baracche coraprese quelle che con tie di tante margheritine 

. tengono tonnellate di balistite e relativi fiorellini rossi; gialli e bleu: con il ru- 
paese. i o | 

N Partito Popolare di Reana che surrogati infiammabili. 

conta parecchie centinaia di aderenti . Un tale schizzo, che pone 
o en 3 i VT. i | e ° à a I 4 

pt ea Cha riuseondo a congti ni anche a 200 metri dall'abitato, PUO. do a valle, sul Limitare del’ bosco «il 

stare il Comune, luce, telegrafo e tele- chiudere la bocca a qualunque che tenti pimi sussurranti, quella casetta di guer- 

fono Saranno snz’altro introdotti onde giustificare ione di ssa - = ; P 

a snz’altro Introdo e giustificare, con ragione di qualsiasi _. aveva imio strano fascino di poesia: nuvoloni oseuravano il sole, 9 

al progresso dell’idda economico-S0-. contingenza l’imprudenza, 

ciale segua il progresso di ogni più ur- colui; che di tutto si rende 

gente bisogno. chè dei reclami popolari. Fr 

E per forza di volontà e per comu- ; 

avverrà. Io ne sono sicuro ! 
Avv. Mario Pettoello 

Consigliere Provinciale. 
so i depositi, diede fuoco 

‘ Assemblea, — Domenica scorsa ebbe 

luogo, l'assemblea generale dei soci del- con si provvederà neppure 

la nostra Cassa Rurale. ci ‘vuole il grido di Balilla, 
Dopo approvato il bilancio 1919, ven. Suo amico 

ne discusso ed approvato anche la ven- 24. agosto 1920. 

Siamo certi che le due suddette ammi nei paesi del mandamento 

nistrazioni troveranno ora facilmente sto' dei festeggiamenti che 

l’accordo facendo l’interesse delle due domenica 12 corr. in questo capoluogo 

società sorelle, cine sarebbe l'interesse per l’inaugurarsone della bandiera' dei 

Gireoio Giovanile. Eccone il progran - 
della maggioranza del paese. 

ma: 
i FAEDIS ° Dre:d,* 

Cade da un albero fratturandosi le beneficenza pro orfani di gu 

braccia. = La sio. De Luca Adele moglie. mune. 

‘dell'amico Pietro di Gaspero lersera ca 

dell’avambraccio ‘destro, slogatura di 

ture in varie parti del corpo. 

Con un'automobile si portò sul po- Asilo Infantile. 

sto il nostro chirurgo dott. Aldo Ve- 

nuti che le prestò le cure «el caro. Ne piazza maggiore. 

fare i bilanci che dimostrano di aver Cooperativa popolare di Consumo. La Ion, fila gravoro, Qualske 

lasciato le faccende allo statu quo ante. raccolta riuscì ottima e ln breve sl Spe 0 era g so, dl 

+ Leggendo le risposte dettagliate delle ra di venderli a un prezzo 

subalterne e supreme autorità ai g.» 

st: reciemi del pubb ‘co si ha l’impr «8- vincia. sa 
Così per quest'anno, ne 

in seno alla cooperativa 

di La . : a in ogni ciata. Si provi a scandagliare la rispo-  SEmpre tolto lo struttamento al povero ; ca: con È compagni’ parlava 

“ioni di volontà dei poterì dello Stato. più piccola borgata della nostra Pro- sta del ministro Bonomi di tempo fa: lavanatore. tugiasmava; con. î compagni par tate. 

si ha l’impressione di essere corbellati 

Ferimento. — Ieri certo 

in vigore. — La possibilità che una ell posti dove va moltiplicando le proprie tì sono sorte e continuano a sorgere un c olpo di roncola. che per fortuna non sino 

i ti ocurò se una leggero scalfitura quel giorno su quella tomba non man- 
1 5 4 

giudicata guaribile in 5 giorni. | sempre nuove esigenze da parte dì enti gli pr 

I due amici... vennero a 

anche dai forti ». Ah, anche le Eccel- 

e 

contadino, del villeggiante, dell’affa- munirsi di una maschera 

  

   

      
die 

pulita ! Banta che i 
iz 

‘andi pezzi umgni I ruderi delle 
v 

tamburi per divertire i ritrovi arisio- non si curano di tutelare l’igiene dei eessità, è logico che il nostro Te 

Egreglamente bene, caro Zaneto, e se curarsi di fare totalemente il loro me- ste richieste dei contribue 

alla circolare di cui sopra si sta lavo- 

di : Medeuzza-Villanova-San 

uesti tre principalissimi problemi Gicvanni costituiti da bar i cs si st i i BIG 
Ha o DE e pa » ea e su e da MEBAEASAA: no, racche sita a mezzogiorno quasi sulla nate in trincea, a shrapnels nelle È 

| v * e SARE Reana, teplici che & o ascendano alla cima del monte, sotto una bianca pa 

ITAL pi & N D È È LV la ne o] Î e Dda as tlsgi- > i 1 SA A n d 

non per desiderio domani di divenirn stazione di S. Giovanni: una vastissi- rete rocciosa, nelle eni screpolature ure- 

consigliere comunale, ma per. additars ma miniera di ordigni di morte. 

‘53 gi E Il secondo del col Baschin (Morus- ;spidi fili d’erba con fiorellini selvaggi, 
locale la necessità di prepararsi alla. sig) è fra Bolzano-S. Lorenzo-Man- 

imminente lotta amministrativa oltre & è una se Ì i ali ministrat sano è una selva di bombarde di salto culla valle lontana con 

Li d'intenti tutto ciò senza dubbio 3 I pense A Se. dinanzi alla maestà sublime del cielo € un pauroso ‘e cruento duello; ù i 

: Sh CÀ À ‘ TiDod , "i ; 7 s Ù : cer ir pe ) È 
i 

anza d'In to za x:9, può; più de intolleranza, governativa. sera natura aspra € selvaggia, in quel 

Sere sono un fulmine precipitato, pres - 

‘ paesi: fu l’ultimo tracollo alla bilan- 

i ‘ ciay Si vorrà aspetfiare l’ultimo in- 

AZZANO DECIMO. cendio per provvedere? 
i iti, car to, sono eerto che 20 an SC ne O) 

Saluti, caro Zaneto, sono certo le srie insidie, con i suoi furori e.i suol alla tremula luee di una candel?. 

— Apertura della Pesca di 

Ore 10, — Passeggiata della banda 

deva ‘d’un fico riportando la frattura. gel Ricreatorio di Tolmezzo. 

Ore 10.30. — Solenne funzione reli- 

tutte :due lè braccia e varie ammaca-. giosa con musiea del Tomadini. 

Ore 11.80 — Discorso inaugurale allo 

Ore 14. — Concerto bandistico sulla 

quello praticato dai mercati della pro- 

POZZUOLO del Friuli 

Denunciato, — I carabinieri denun- 

MSHI È .. par vero di trovare mille pretesti per chè di provvedere, dopo d’averei but- ‘eiarono certo Zuliani Pietro il quale un 3 i > 

(Pertanto 11 deere Si nti Di non dar mano subito all'introduzione tato in faccia il fatto non il da farsi pO' ‘avvinazzato, gli insult ordine al Comando, assistette alla se 

* dine ehe fissa i giorni prefer. ro 4: della luce stessa e pretende garanzie e_csn cifre e date che non muovono d'un RA 

- elezioni nei comuni della Provineia di contributi onde non n o nolazioni dal perieolo 

"iano Viola una disposizione di legge guadagnare meno che in tutti gli alri conclude; « Ad au le difficol millo infieriva al compagno Zotti Luigi 
SE 6 i ; conclude; « Ad aumentare le dulicoi- “i Lie | vicino al posto di corrispondenza — da 

- CIVIDALE 
L’ igiene è un mito. — Chi ha la di-. cantavano sui pini e sulle siepi, aria 

     
   

    

   

    

lo, alla Dio na sono da un po’ di.tempo a questa Ancora un pio desiderio è pins i 

parte adebiti a deposito immondizie ziéne di una fontana sulla piaZ Ha vi 

esto è serit che tramandano 1 suecitato .olezzo. Pozzo in Borgo Zorvutti. to d ne 08 

nata a far . Si capisce che se i nostri municipali, | Essendo detta fontana di ass0ff 

  

0] 
Î E i È pt ‘ e 4 4 1 Ae 

cittadini, neanche gli spazzini possono pilo non si euri di dare ascolto all sia 

nti Ci 
. gglature. 

rivolga al stiere. co di Ponte. 

troverà un   
  

            

  

  

  

    

  

   
   

          

   
   
   

      

     
    
   

      

    
    

« Il popolo o Da E Fal È contin; 

SR N È 4 È Uta la 
per; di Fissi he fo 537 i ‘ano un 

eri NUVELLA DI GUEI ped 
TARARE i 

o Ter 

onorati di: Su per le tortuose vie della guerra di ruscello, quando sentì una salve! ' ma, dell 

conformità montagna, escavata quà nella viva ro:-. pi cup i è lontani, seguiti subift. | ‘ano gi 

i °0- cia; là, su per V’erta di un bosco, a pre- strani miagolil e scoppi fra goto c Lo, De 

vi depositi., cipizio sopra un pauroso burrone, o Tra «Ci siamo ragazzi 1» — 4 , Uuari 

opolo ed ©- strette gole, di tanto in tanto si incon- egli rientrando. n DM tutt, 

tra una piecola baracca al più possibi- "_ «08° ? che diavolo urli 210 “dollame 

: i i ì le riparo, mascherata: sono i posti di ora ? Va all'inferno |». Littow 

E giacchè le chiacchiere son nulla corrispondenza. In queste minuscole ca- — Zitti! Sentite!.... berghi, 

ituazione Si fece silenzio. ° lano ì) 

Il primo è un caporale e fanno il prezioso servi- Compresero. Le artielierie peth è fuma 

zio di porta ordini. Una di queste bi- sparavano a salve di batteria, co stra U 
i Umerog, 

vie. I boschi erano pieni di do * “tient . 

  

ranti, la terra sussultava, la V2 7 
bava... ci 

«DS i o ffè p 

— «Facciamo almeno il 44 A 

che entri in iscena il « gobbo” Lol 

mo Fiore accingandosi alla posa. if 

’ addossato breve pendìo pratoro, simile a un mo era così chiamato il mortaio; #84! wi 

è costitulto + ppeto verde, trapunto da mano gea- perchè prima sale e poi precipi! 

bianche. © Per tutta la giornata il bob” 

mento continuò con intermittela 

) . scello mormorante che per un tratto dati del posto N. 6 approfittav&hi 

1 magazzi- |uecica vicino, poi scompare precipita. brevi pause per correre in sù W, figo 

con le letterene che si sussegUiV* lA 
alterna vicenda. Nel pomerig@” 

sce il rododendro, la « stella alpina » cd 

con la porticina e i due abbaini apert! 
davanti è tr ALA 

lle Le 

Suasa » un eremita, un romantico, un poeta, Wuî ;l cielo, solcati da brevi lamp? 
CO iu a 3: È i % £ è 

n i ina Spina dolorante, un’illuso vi. avrebbe ti e da seariche elettriche. A DO 

o ua povata la pace ideale: lassù in alto, reva che cielo e terra si sfida 

lampi nel cielo; scoppi e DAP5, 

la solitudine con il mormorio delle.cose terra : la casetta dUla guertà slm, 

aa a eil canto degli uccelli quale pace pie-  sussultava, traballava ; il bosco o hi 

na di divina poesia !... Ma lassù la pase va echi è lamenti: le feneb?? sa & 

era rara e breve. squareiate da intapi e baglio! 

“La guerra vicina infuriava con tutte. eni; l’acqua cadeva a torrenti 

   

    

   

   

   
   

   
   

      

   

    

   

  

   

   

        

      

    

   

     

          

    

Mora. Qui a LOR 2 S- Ha 

da 101 O nia vit si i RI da è n 

P°* :deale ‘era moto continuo: passavaro cadevano solo rari e grosef 808 ® 

colonne interminabili di salmerie, sol- che il vento infrangeva co ntr0 "fi 

dati che salivanoo che scendevano, ba- cie del monte: i pini gemeva! ped, 

dita del locale (ex latteria) facendo a FF 39 . 2 i 3 

proposta alla nostra Cooperativa di con cp B RTOFF. | selle di feriti e di morti — di quelle seello urlava precipitando 2 ppi piaz, 

lai i . ‘vhe sileniziose e tristi come {unera - % il «eot SCO gite, 

| stimo, per ‘un prezzo commerciale e di AM PEZZO inca “A S tu pa io Page “Ad n ti atto Il « gobbo > | 

reciproca convenienza. Festeggiamenti, — E? stato difuso Ri e sa pena ruppe tra Da si cino (lo avevano udito arri od” "i ho 

il manife-_ mare ! vuoti, stanche .e sudate Sl 1er'- smo strano boato che pare Y si kg 

si terranno  Mavano @ chiedere un bicchiere d’acqua frettare la caduta per distrugi ol | 

a respirare un momento... Poi erano le: sandélaci Gm $perttaii vetri Dl 

oranate, le spolette dei shrapnels che 1a porta sfondata. Ogni dieci PI gl 

venivano a scoppiare coni fragore mas- siungeva uno e in quell’int? nf 

sacrando i pini, empiendo i boschi e le ndiva solo il rumore costabl@ 2) day 

valli di mille echi. i i; scello chiass: so. nella notte I ay Mo al 

| T”'amico Fiore, dopo un Inngo perio. st era rabbonato... Sulcadol o dl “a 

do di ininterrotta permanenza in trin- t"uscio: sfondato apparve ad 49 

cea. fu mandato a sostituire un solda- nn’ombra. Era un ‘soldato che "ul a N \ 

to ammalato al posto di eorrisponden- mhiimibe nre Arie ai din du Ma S 

za N. 6 sotto la bianca parete rocciosa. tarsi subito al Gana ul 

Arrivò in sulla sera di un calmo tra- costo! » V i 

monto di 10sa, in cui spirava un venti- >. poecava:n Fiore, Prese 1 1 fi 

cello pieno di grati profumi che faceva. indifferenza, s'accingeva a a use] 

' 

erra del co- 

4 I sat TT g44 i 

ondegginre e sussurare 1. peul. O do mino scoppio, ma folatà cet fr la 
n 7 re e È ) - . . a p MIN, n 

compreso da quell'ora, e da quella dol- q; vento lo rimandò nella ba” fol fo Dro 
è ° è \ ila SI 9° Ò \ Ù 3° 

ce solitudine, nella sua anima sensibile —_—_« Approfitta dell’interV®É pit di 

   

avrà per parecchio. , Ore 15 — Distribuzione dei . doni od sad Mi 

INI sn A della pesca i al Bello e al Buono, ed al Gr ande, >» ri! suggerì qualcunio nell'0” 10°] Moy 

POVOLETTO “Ore 20. _ Rappresentazione filodram avegliarono tanti ricordi lontani e tristi co]j si era già lanciato nelle I'd UAro; 
È + x FOT LESe sa Zi a "i . ° . i as re A Ù; Un : 

pr Lutto nella Lega A. M. — Ieri è matica nel iuiito dell’Asilo Infantile: della sua vita infelice... i ix; TL dovere, l’amore ecco fo la, gi 

Si parlerà anche delle prossime ele-. morto Peresutti Giuseppe cinquanten— Il sibcalo ‘dell'Amore 9 fee in Moamnono DIARIES: 07 sentì forte, più sveva arrestato nè impaurit9 fa tori 

ne della frazione di Bellagora, socio” 2 #4: 1 di ictus: felice! ma forte! OM Rima 

i) Cai 0 3 oXt di Flero. « Il Fantasma invisibi- 2 ri MS LA 1a 1! tai SI 

della fiorente lega Affittuari e _Mezzadri. SR h s Era il balsamo benefico che sollev® Forse in quel momento da, all N Ses 

Dòmani seguiranno i funerali che riu- (SR o ip 0 ‘anima e gpirito!... deva la sorte di molti fratelti. Mi le» 

i, a REA Re ERI DI i Neoli intermezzi suonerà la banda. — “ Rain" n nd da Lelnatt Fur” Qui 

«seiranno imponenti per l'intervento deli 0° "© tai r Pensò a quella santa vecchierella che ‘mi nostre gloriose. sul i a 

i È EI È . ì "I Sta 4 A n 5, DI ; i 

le leghe viciniori. ca GRADISCA DI SEO. loritano. ‘OPA Ablornten ie Su per l’erta scoscesa; A im 

suli i t : enosa ; enso @ : : ebree dì 

MAN Z ANO | Il lascito De Campo. — Tì colonnello ‘garido nell'attesa : Sun a pio È buio, affannato correva o Im te; 

KUTOCRAZIA MINISTERIALE Fiiincesco De Campo testò defunt 0; con quella dolee fanerulla i 0; mando, con il plico mister? pit li te ri; 

4 DIGA aII CNAO : testamento in data 24 giugno 1917 ero- grlo avvenire. Per quelle, Cie 7 © Un razzo illuminò le teD8,, il Me lun 

E OI Ho. x beneficio della nostra frazione’ SPerava.e soffriva: per loro la vita era 1, preve vivida luce egli Yi; d, "Va | 

Caro Zaneto, il localelorto per la erezione di istituto bella, aveva uno Rosa a tero pieno di crocette Len $ 0 i 

È . È ba Fe "ta Panca Ct) i onto “una, alettare ll 5 “ ebbe un senso di mistica P? ma 

je di tab ) Depri DTA “monto. dell'una, ebbe un senso di mistica P* 6 Me 

che ne dice l'antimunizionista Er- pio (A no od altro). -; seo:che-si apriva dell'altra. SOI Leti cile vole ib 

‘ott? era la sua domanda di giorni fa Teri l’altro il Prefetto con suo decre- Nobile è santa missione ! St e tali it dir 

1D tema’ i: ceplosivi, di scoppi, di de- to pari data, autorizzava il Comune ad _ NOMI A ie Ila luce crepuscolare pace e passò oltre. notti nubi 

beli'e de Rispondor ti Sottano ife" Ac E in quella sera alla 1 puscola Cadde, si rialzò e via 22° gala on 

QRS E e sd del tramonto scrisse due lunghe ed ap- 1do era vicino: gran D!I® gine 

mato non dice più nulla, avendo tutto io i O IO OA dio, Che 

2 per BUIA asgionate lettere a quelle adorate erea- ca mid: UD MI N: 

detto quello che era da dire ed ora da- i gr i pass idlne te non ne poteva plù... pi Ù > dà 

? 3 ; 
ir r N 

poichè tuttii ministri hanno terminato In questi giorni ebbe luogo la rae- i Finigne: ge ai ei Rd BIRRE spell ‘tp cn 

. i i; pare RITA SAI nella communione ‘ > degli : *’ di terra e sassi.che lo SeP im 

bene o mage di vociferare gsiamo colta dei bozzoli essicati da parte della s IS tgo AR : e > 8888 i dt 

0 3 Fiore aveva trovata un po di pace: Morto? Ferito? Ma ‘Am I 
ì 

; gr gif) Uh 

quel SERENE Ava Ort erteoli, quan No; si alza a stento anco di m “ty, 

volto però presentava dei PEFICOT TELA portato dal vento, Qualeto zl Vola 
So tosti! ti ie ehe erano fÎre- SPRDE ina son su ché p do, 

à . 0 — "U e . 1 spalle... i 1 

quenti e « urgentissime » ma egli di - po sa murs |A 

s ì ? a x ; wu x 
> 

simpegnava l’opera sua col zelo € PUN-- era... 

superiore di. 

lla prossima 

  

    
   

  

          
     

   

e sarà per tualità. Le ore libere le dedicata, nella Eccolo in galleria s3°6 Ù ni ji ha È 

lettura. L’eroismo, la grandezza ‘o ell” Seoppia furiosa una fue fi Ralia 

i Je... | ITA ME 
della guerra, la illustrava accalorando- ‘ 1} telefono trilla.. trilla Poi Nap 

‘si tanto che si meritò il nome di «vo-. __« Pronto!!., Pronto! e) Mk, 

lontario ». Un giorno che nitornava alla prontoco!!!... Dopo un mori p| 

sua baracca dopo di avere portato UD 150nista si volge di seatt0 . 

che gli stà vicino. : a00° 
ò con parole 

CO Gi 

4 
— « Signor Maggiore pit ml 

| poltura di un caro amico — il cimitero, 

Candoni Ca- piena arogepto Nn MINNCAtR, fa Rate cati!... Si richiedono * ll) 

ti 1 to .una roccia, all'ombra di vecchi pmi, — __ « Ragazzi coraiggio VER di 

voia!... Italia!.. gol fa tan 

— « A me un fucile. ? cl Org 
; ha ° 5 Tro- 5 x È Ò . 1:10 

earono faseiì di rododendri, color di 10- fuori di sè, sfinito, piag? ce! 

  

diverbio per 5% fiori rossi e fiori bianei con fronde ql suo sangue. Vengo n° da ST 

verdi... È ù Savoia!... Ita... l.. © ca”. Ae i 

so sanguinante, vermiglio. ati, i) i 

La matti agniata uccelli che Con gli oceni un an IN i 

RO a. sulle labbra che balbett®" pe «dî Nd È 
preghiera, rese lo spirito d 

ol’immensi spazîi del cile 

grida di Vittoria!... 

Giwgno 1917, a Cima sh 
de. P 

io di abitare profumata e dolee, il silenzio alto; tutts     
| polivalente maestoso, solenne. si 

_ . Fiore, alzatosi presto, stava .tuffan 

- dosi nell’acqua fresca e Rimpida del 
* % 
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   È ins 

rzzetta 

   
uti visto mai Udine tanta folla quan- 

solu Nati OSpitò ieri? La ‘giornata della 
o 00h Vità di Maria ha fatto affluire en- 
o alle e log; “Mura cittadine una folla che non 
3 di Pi Ù Valutare neppure per appros- 

o de Tutta la notte sopra ieri fu 
(DB ln i are di pellegrinaggi, di schia- 

dd; Mi carrette. E l’affluire si 
CER nelle ore mattutine, all’alba, 
Îitta Ùi gir fino verso le nove. Durante 
tano Toda e sE vie cittadine 

   

  

    

   

e di non i fe: Dai 
tidesi della Slavia, della Car 

@ Bassa, di oltre Tagliamento 
giunti pellegì vini. Piazza Umber- 

Der la sua ubicazione davanti al 
aio delle Grazie presentò duran- 

è la siornata uno spettacolo di 
Di into i impressionante. 

tro; leschi i bivacchi, poichè eli al- 
» le tnattori “igr.le osterie non ca- 

pa che una, parte infinitesimale del 

SP Uosty, “mha popolare riversatasi nella 
ell um leto /dine Notammo la presenza di 

JOrien a clero, venuto anche dal Friull 

Ji n lo, 
ta 

) Ì 

E af fo 

| terimo essere dispensati dal de- 
Mi Seri); © la processione serale. La de- 

f ti che dobbiamo fare parrà iper 
Mita, ‘ temiamo che non renda ade- 

pi la realtà di cui fumino 

    

      

  

   

  

&lk Dia 

"iva È è giunge al Santuario MyUS, 
n vo. Sono ad attenderlo i Ve- 

Soia e Cattarossi, il Capitolo Ms- 
“o, i parroci urbani, Dopo ura 

fi da pi il Vi phiera alla Vergine, recitata 
tony cl popolo alla dettatura di 

   

  

     
    

       

    

Ter 
spet bel 
e 

sti     

          
     

  

    

  

   

    

    

   

10,0 o Il’Oste, Rettore del Santuario. 

Loto Teva, Cettaroci tiene un elettrizzante 
ta È Mo ai devoti, facendoli scattare 
sco 5 eg a entusiastiche in onore della 
ebre lata, | 
jor1 n processione. ioni che 
nf “rag; illracolosa è è portata da otto 
nel udi | apparati in tunicella. La 

got, ov tà dello spettacolo cominci, 
f i Nargi p + 
Te apio 1 Ppena la teoria muove dal 
n pd no «Una i immensa moltitudine, non 

e ; ‘Ssere contenuta nè dalla Chie 
tn biz dalla oradinata, si estende in 

soll | ta Nn I.o La processione muo 
06 di Mi dm alla piazza fra due fitte ali 
he) h Fo ‘accolto, devoto, reverente, 
co AN ‘©ovi ; in mezzo ad esso si ha una, 

Ssì 
ole ÙMe che nessun ppi. 

ci ng dive cc Potrebbe dare : 
te! 

coro polifonico 
decine di canti 

        

    

  

     

    

      

    

  

dl, Teeg Chi Interfe)ventisi, giungono allo 

nt? n° tag : > Ogni gruppo di venti trenta 

dry Ng anti alla teoria eseguisee. un 

5 1 ui Ur x > Balipendenicimente dai canti 
id ila W 'bpi contigui. 

che Mag Sim Monia superiore ‘raccoglieva In 

VI N ta Mep SÌ Poderosa questi canti mate - 

À * discordanti. a 
oil, Wi î 0 andava vieppiù crescendo. 

“Min, vta Portanuova e via Gio- 
/dine -sfociavano a piena on- 

Continuo, cente e cente. Quan- 

n° 8ssione risale la gradinata del 

b N Nate “io, la moltitudine è al colmo. 

W OMeNP e elle dd ì; Wi, O IMPRESSIONANTE, 

chi a 'Unia ilescovo che reggeva-la -SyRe- 
ito dona Into sotto il pronao, ordina ai 

Quei de pal di fermarsi e di vo olgere l’Im- 
stes maturg a verso il popolo. 

0 si volge. Lo spettacolo che 
è di Quel Momento piazza Umberto 

quel lli che non si dimentiche- 

Je a ; hl 

pasti {P Mt Li 
a 0 4) 
saliti, * Dr 

     
      
    

   

  

     
   

   

  

     
       

    

  

   

  

   

an Tpiù: letteralmente un seleia - 

090 a è a pardita d’ occhio, lieve- 

getti van Rhhartto dai « Vimnbenva » 

vot Mo agbissima processione di cui 

tt tO mi ni] fine. Settanta, novanta, 
ari dim n ® Non arrischiamo una vala- 

il Da po che noi precisassimo 
fd pr e rendere a chi non ha as- 

‘mpressione dello spettacolo, 
de tire della Banda di Coli- 

&ceva, servizio alla firoces- 
Li triplice segnale dell’attenti. 

lo von, quasi di arcano 
possessa di tutta la folla, 

‘Arcivescovo squilla le pa- 
della benedizione. 

n) i; CORSO DELL’ ARCIVESCO- 

tuali 

ché 
po | Xp 

ted “) eng di i si PD 

coi Lita situato la processione l’Ax 
ia ti Ga e il pergamo ed improw- 

cile Nt iscorso che gli è dettato dal- 
fu Smo collettivo. 

sant impgitno in tutti le, parole. del 
to sil. DE Cat » tradotte dal Manzoni: 
005 JI ti direi senti mi chiameran beata». 

ci Ata, dolo ile le prende a motivo, svol- 
A pi tOte Una verve. degna. della ee- 

st. 04 N {nz Slcologia del momento. 
) Ì Um ). Alone venne chiusa, dale «Le 

vi } 

\ dk ‘ mo) dArA 

00 j di ) Uta i 

Veni Mm n Ore 30% alla: processione il servizio. 

       

    

o 9. ” _*ì Giovani PANIora Or Subito 
pad de 

"1 MATTE "NEGLI coi 
i Ri > 

A Rada T. RE tace 
   DI : Preserizione di ver biali. cus 

| si 6 di difeiti e impevieziori 
na in occhi è delle plpehre. 

Eblu: L50125 € mise per Ì 
Ned) è Giovedì 48, 14 

De. Felice Ci 

    

  

    

  

   

          

    
   

   

   

  

   

Alle Grazie, al mattino, si svolsero 
funzioni di. particolari pellegrinaggi, 
diremo così, ufficiah. 

IL PONTIFICALE DEL PATRIARCA. 

Alle 10, accompagnato dall’ Areive- 
seovo Nostro, siumseva al Santmario 
l’Eminentissimo Patriarca di Venezia. 
Fu un vero « tour de force » l’ingres 
so nel Tempio, anzi la salita della mae - 
stosa gradinata, zeppa di popolo, con 
l'aggravante che tutti volevano ba- 
ciare l'anello del Cardinale. 
  

S iò subito la cerimonia ponti: 

cale col canto della, Terza. L'’audizio- 

E a 
SE ERLLZ 

‘ne musicale che ci offrì il prof. Gu- 
glielmo Mattioli con la sua. eomposi- 
zione e la sua personale direzione è 
stata veramente alll’altezza della circo- 
stanza. 

Squisite melodie, appropriate al si- 
onificato delle parole liturgiche, con- 
trappunto perfetto, massima fusione di 
coro e d’orchestra, esecuzione col più 
delicato colorito: eéco la sintesi della 
impressione nostra e, sopratutto;.dei mi 
gliori intenditori presenti. Della Messa 

dietro l’Imagine venivano le rappre- 

sentanze del P. P. I. (cav. Pettoello e 
don Ostuzzi); dell’Unione del Lavoro 
(avv. Candolini, D. Masotti e Frane), 
del Gruppo Universitario friulano( sig. 
Mantovani), di altri circoli ed associa- 
zioni, 

La Pesca 
feri ebbe seguito la pesca di benefi- 

cenza « pro tempio ai caduti.» sii 
sta Anterrotta domenica scorsa. Anghe 
questa ebbe il successo che si aspetta- 
va. Fin dalle ore antimeridiane, dopo la 
apertura, i chioschi della vendita dei 
rotolini cominciarono ad essere affol- 
lati. La solita vicenda della fortuna più 
o meno... fortunata! C'è a questo mon- 
do chi si contenta di tutto, così di un 
pezzo di sapone dei valore di un... ro- 
tolino. come di una magnifica camera 
da letto e di uno splendido salotto in 
stile moderno. Se la cronaca della gior 
nata non c' incalzasse contendendoci lo. 
spazio, vorremmo riportare dei gustosi 
aneddoti colti sul sito. 
Insomma riuscitissima, e il Comitato 

he può andare ben lieto. 
Durante tutta la giornata la piazza 

Vittorio Emanuele fu sempre affollata 
di sente attratta dalla pesca i cui doni 
residuati erano ben disposti sotto la 
loggia e dal suono della banda di Co- 
buigna che eseguì allegre. marcie et 
uno splendido programma. 

L'oratorio i eds) 
Za eng 

pio era affoll latissimo gin quarti. che 
si temeva fosse l’ultima esecuzione. Fn 

dalle due, un’ora prima, i posti comin- 
ciarono ad essere occupati. Le due na- 

vate laterali, lo spazio riservato ai po- 

sti in piedi, erano stipate di gente; nom 

il più piccolo vano si notava; gli spe- 
tatori si fermarono un posto fin sulle 

balaustre delle cappelle, sulle gradinate 

degli altari. 
E’ superfluo rilevare nuovamente 0g 

gi le Beda dello spartito perosiano. 

Le abbiamo già sviscerate a sufficienza ; 

qualcosm, aggiungeremo in seguito. Di- 

ciamo solo che il numeroso pubblic 9 
pendeva trattenendo il fiato, stupefat - 

to, dalle note che si spr Io dalla 

massa gigantesca degli esecutor Gui 

applausi si ripeterono nei ui Wi 

minanti, per bellezza, dell'oratorio. LI 
coro « Crux fidelis » ottenne applausi 
frenetici; i quattro ai il tenore 
Temarchio, le due donne, la Russ e la 

Capuana ed il baritono Dragoni rice- 
vettero pure applausi meritati. Il cav. 
Fabbroni e i suoi maestri collaboratori 
possono andar ben fieri del successo. 

Esprimemmo il desiderio che quella 
di ieri non fosse l’ultima esecuzione : 
bene ha quindi pensato il Comitato fis- 
sando un ‘esecuzione serale a prezzi po- 
polari. 

AI ‘audizione di dbibcna ron potrà man 
‘care aleuno dei cittadini udinesi : quelli 

che non ebbero modo amcora di parte- 

ciparvi e quelli ancora, che pur aven- 

dovi assistito, desiderano riudire la ma 

enifica musica per gustarvi sempre nuu 
‘ve recondite bellezze. Nessuno vorrà 
‘defraudarsi dall’assistere ad ‘un avve- 
nimento d’arte che forse a U dine non 

si ripeterà mai più. 
dei vr rr n 

La rossa bandiera 
ammainata ! 

/ 

Tanto per seguire le direttive della 

Federazione, gli operai delle nostre fer 

riere inalzarono ieri la rossa bandiera 
sull’antenna del capannone principale. 

“Ma lo.sventolìo del labaro rosso non 
ha purtroppo risolta la vertenza tra le 

maestranze ed il capitale, ne lo svento- 
‘lio fiammeggiante della bandiera rassi- 
curò punto gli operai, i quali. di tem- 
pra veramente, riflessiva suardano ti- 
tubanti tutto il nuovo (caos che rsi va 
creando e dal quale non spenano sicura 
e gloriosa riuscita. 

.del Mattioli 

‘esistenza, a questo sopratutto 

ni friulane, mercè 1° opera 

Pda ge 

abbiamo già avuto occa- 
sione di trattenere il lettore. Noi, edu- 
cati al grande Tomadini, possiamo per- 
metterci di dire che non abbiamo mai 
trovato altro autore di musica sacra che 
indovini il nostro gusto quanto il prof. 
Mattioli. 

IL DISCORSO DEL CARDINALE. 

AI Vangelo il Cardinale Patriarca 
tene un discorso di circostanza. Pia- 
no nel dire e nel porgere, popolarissi- 
mo, piacque immensamente all’uditorio, 

Disse cose semplici, comprensibili a 
tutti, ma con una convinzione trasfu- 

siva che avvinceva. re 
Il Tempio era zeppo. Furono eo 

dovuti ‘organizzara servizi di sfolla- 
mento per la porta della Sacristia, ù- 
traverso il corridoio laterale, 

La gradinata. era pure affollatissima. 
All’uscita del Cardinale, dell’Arci- 

vesco e dei Vescovi mons. Isola, Catta- 
rossi, Padernolli (di Parenzo e Pola) si 
rinnovò più intenso lo spettacolo del- 
l’ingresso. Migliaia di persone voleva- 

ha baclare l’anello al Porporato. 

: La storica processione 
Questo anche ci venne riferito con 

dolore da alcuni operai i quali seguono 
la corrente travolti essi pure malgrado 
tutte le loro buone volontà. i 

- Teri il segretario della Camera del La 

voro. si recò nelle officine a convocare 
gli operai ed a comunicare loro l’ordi- 
ne dell'autorità, di ammainare la ban- 

diera rossa. 
Gli operai non si opposero perchè per - 

è questione di colore... ma di 
pensa 

lo do- 

essi non 

l’operoso lavoratore friulano e 
vrebbero ben intendere coloro ehe lo 
enidano nelle lotte dalle quali spesse 
volte purtroppo, ne esce disilluso ed 
avvilito. i 

Oggi sembra che la Direzione abbia 
diffidato gli operai ed attenda da essi 
una tassativa risposta. 

Fuori dallo stabilimento presta ser- 

vizio l’autorità di P. S..ed un plotona 
di carabinieri per impedire eventuali 
disordini, 

L'ingegnere Sendrexer reduce da Ve 
nezia dove trattò col Consorzio Indu- 
striale il complesso problema odierno, 
fu ieri ricevuto dal Prefetto al quale 
espose la critica situazione. Si prevede, 
d’altronde che un imminente accordo 
ponga fine ad ogni dimostrazione, e sod 
disfi,1 desideri della mass ja operaia 

Distribuzione riso 

Nei!giorni di giovedì 9, venerdì 10, e 
sabato 11 corr. mese sono in vendita, 

nei soliti spacci, grammi cinquecento È 
per persona di riso al prezzò di 11. 1.35 
al kg. su presentazione del tagliando 
N. 8 della tessera annonaria. 

Gli scandali ai magezzioi militari 
Il « Friuli » fu il primo che annune iÒ 

al lettore friulano il famoso scàndal» 
dei magezzini del Cristo, dove una in - 
gente quantità di mbbotigle che avreb- 
be dovuto essere venduto alle popolazio 

saggla... di 
un capitano e di vari ufficiali addetti 
alla consegna, prese il volo per Firen- 
ze la città dei fiori dove non popola- 
zioni spogliate d’ogni loro avere po- 
tevano ricostruire il piccolo patrim- 
nio domestico, ma dove invece una 
combricola di speculatori faceva fortu- 
na truffando l’erario pat oltre un mi- 
lione. 

L’incartamento della lamina fu 
trasmesso dalle autorità inquirenti alla 

procura del Re di Udine per le ultime 
indagini che verrannp compiute dai 
focali funzionari. 

I quattro arrestati a Firenze venne- 
to tradotti alle nostre carceri giacchè il 
processo sì s svolgerà a Udine. 
Sembrano imminenti altri arresti. ; 

Nei pollai di Udine 
Wragaio c’eran le volpi ed. i lupi, si 

credeva che tutti ? polli mancanti foù- 
sero stati preda di quelle bestie; come 
in Carnia s’è ereduto per molto tempo 
che l’orso mangiasse tutte le capre. 
Oggi che non sono più orsi, nè volpi, nè 
lupi nei nostri paesi, dobbiamo trovare 

qualche nuova bestia che si può anche 
immaginare a due gambe. 

Per ora rimane ignota, Sessanta pol- 

s
e
 

lastri vennero a mancare nei pressi di 
P., Gemona e Chiavris e siamo autoriz- 
zati a supporre che qualcuno li abbia 
già mangiati, 
E’ pure l’idea dei derubati Domenico 

Geutilini, Pietro Comini e Giuseppe 
Farra. 

Venditori di pane 
posti in contravvenzione 

Il prezzo del pane è stato fissato ‘in 
cent. 90 per le forme comuni. ed in una 
lira al chilo, per le forme speciali, come 
il cornetta e le rosette. . 

_ Nonostante ciò, 

ta Aquileia, vendeva il pane a L. 1.40 al 
chilo. I vigili. Urbani gli elevarono. con- 
travvenzione, 

Taccò la medesima sor te a due ragaz 
Ze, che nel viale della stazione ronde, 

  

‘prendere parte al funebre 

il fornaio Giovanni 
Zamolo che ha negozio vicino alla por- 

  

no pane e frutta. Sono: Anna Amalia 
di Gaetano e Ida Pentoni fu Bortolo- 

lomeo.. 

Tutti e tre saranno . denunciati gl 
Pretore per infrazione al calmiere. 

Mostra di rame lavorato 

della Ditta Tremonti 

Sono esposti per tutta la settimana 
dei veri oggetti d’arte in rame lavo- 
rato, nelle vetrine della Ditta Tremonti 
in Via Poscolle. 

E’ stata ammiratissima 

7 

nella. gior- 
nata un’aquila con le ali spiegate che ._. 
adornerà il monumento per i-caduii 

da costruirsi a Nimis. 

Un plauso vada all’Esimio cav. Tre - 
monti che ha saputo dare un nuovo 

indirizzo all’industria ed all’arte na- 

zionale. Ne riparleremo diffusamente. 

Un lutto 

Ieri, nel pomeriggio, alle ore 17,30, 
è morto il sig. Del Zotto Provino di 
Giorgio, impiegato. La sua dipartita la- 
scia largo compianto tra una vasta 
schiera di amici e conoscenti. 

Allla desolata famiglia e 
tutti le nostre condoglianze. 

parenti 

Operazioni delle Casse di risparmio 
postali a tutto il mese di Maggio 1920 
Credito dei depositanti al 31 Dicerabre 
1,..5.190.205527.51 — Depositi dell’an- 
no in corso L. 1.370.939.986.27 — To- 
tale L. 6.061.145.243.78 — Rimborsi id.. fl 

Rimanenza a id. L. 825.180.056.90 — 
credito L. 5.635.965.186.98 

Ustionata. — La bambina Elena Pie- 
cini di anni 9, venne ricoverata ieri al 
nostro ospedale in seguito ad ustioni ri- 

portate a causa la rotturà della pento- 
la che le rovesciò addosso il liquido 
bollente, 

LR Ra 

GORIZIA 
imponenti funerali a una vittima del devere 

Ieri alle ore 10 del mattino ebbe luo- 
go il solenne funerale del povero te- 
nente Savino Logoluso, ucciso barba- 
ramente mentre tentava di salvare dal 

furore di aleuni energumeni slavi l’aiu- 
tante di battaglia La Plaga Giuseppe. 
La sorte crudele toccata al povero gio- 
vane commosse profondamente la citta - 
dinanza intera, che volle, in corpore; 

corteo. Il 
semplice carro militare, sul quale era 
stata messa la bara avvolta in un tri- 
colore, attraversò, seguito da oltre cin- 

  

que mila persone, tra le. quali si mota- 
Na vano il sindaco di Gorizia comm. Gior- 

gio Bombig, il commissario per gli af- 
fari autonomi della provingia: comia.- 
Luigi Pettarin, il commissario politico 
cav. Gaetano Gottardi, nonchè i rap- 
presentanti dell'esercito e di tutte le as 
sociazioni cittadine, le vie pavesate a 
lutto, tra due spalliere di cittadini mu- 

‘tie tristi. 

Nel piazzale della caserma di via 
Trieste il colonnello della br icata Pins 
tolo, sotto una pioggia fittissima, parlò 
ai compagni d’armi del defunto ed alla 
folla, ricordando gli eroismi compiuti 
‘per ui 4 anni dal povero Logoluso al 
fronte e del generoso sacrificio della 
propria vita testè compiuto per la sal- 
vezza di un commilitone. Prese la pa- 
Pola poscia il sindaco che ribadì i eon- 
eetti espressi dal colonnello. 

Indi il corteo si selolse, nel mentre 
il carro funebre, accompagnato dal eun- 
lato militare e da una compagnia di 
soldati, proseguì verso il lontano cimi- 
tero di Merna. 

Un solo incidente venne a turbare la 
mesta cerimonia: un certo ing. Bonnue- 
ci, essendosi rifiutato di lets e il eap- 
pello al passaggio del morto, venne 
schiaffeggiato da tm'milite e quasi lin- 
ciato dai cittadini accorsi. 

Il tanto strombazzato sciopero gene» 
rale minaccia di fare un fiasco solenne, 
La faccia della città non è per nulla 
mutata. Tutto prosegue normalmente : 
lavorano tutti gli addetti ai servizi pub 

blici, compresi gli.automobilisti, gli ad- 
detti al comune i lavoratori della men- 
sa, i vetturali, gli operai impiegati alla 
fornitura di luce elettrica ed i fornai. 
Non c’è. un negozio che sia chiuso: il 
mercato è affollatissimo e zeppo di ogni 
ben di Dio. Si può dire che unici scio- 
peranti siano i tipografi e gli edili, que- 

sti ultimi con quanto vantaggio — ora 
che sta per incominciare il periodo del- 
le piogge — potete immaginarlo. Al co- 
mizio di questa mattina, nel quale ven- 
nero dette le solite sciocchezze ed in to- 

      

  

7 —_® o 

Mute Cna i 

Dopo lunga e straziante agonia, spi- 
rava alle ore 5.30 pom., tra î confori. 
dei suoi cari 

DEL ZOTTO PROMINO 
i di Giorgio, 

La moglie Toffolutti Rosa ved. Del 
Zotto, i figli Gina, Giulia e Giorgio, i 
pi renti, gli amici tutti addoloratissimi 
ne dànno il triste annuncio a coloro 
che amarono e apprezzarono il caro 
congiunto. 

UNA PRECE 
Il trasporto avrà luogo domani gio - 

vedì n ore 18 partendo dall’abitazio - 
gare N. 2. né, via 

    

    
    
    no poco persuaso, presero parte circa 

600 operai. 
La cittadinanza vede nell’attitale mo 

rimenti estraneo ed inviò alla massa. -- 
notate che venne decretato con due va- 
ti di maggioranza, solamente una mos-! 
sa demagogica ed interessata di capo- 
rioni scalmanati e spera che il governo 
non vorrà, come al selito, chinare il ca- 
po e cedere. 

I repubblicani non aderiscoNo al mo= 
vimento. — I repubblicani goriziani, 
radunatisi in seduta plenaria, hanno 

ai consenzienti 

all’attuale mo - 

deciso, contrariamente 
di Trieste, dì non aderire 

vimento. 
  

ATTILIO OSTUZZI Dire:tore rescomsutile 

  

n ti} 
LPD vS7 FROnGa 

i) niczue enni 

Una ucHiài novità 
è quella di 1 premi. della 
Lotteria Nazionale «Pro Orfani di 
Guerra » con i primi estratti delle 8 
Ruote delle. estrazioni del R. Lotto di 
SABATO 25 SETTEMBRE. È 

Vi sono premi per L. 100.000 in con- 
tanti e L. 30.000 ed altri tutti utili, di 
valore e ricchissimi. Rammentiamo che 
fra i premi vi è pure quello pregevole 
del Sommo Pontefice. d 

Sei Cartoline-illustrate biglietto con. 
tenute in una busta costano’ L. 5 e pos- 
sono vincere anche tutti i 6 premi. Sono | 
in vendita in tutto il Regno dagli ap- | 
positi inearicati e presso l’Ufficio Pro-. 
paganda x Roma, Via Aracoeli. 3. 

dl ine 
  

assegnare 

ii ace 

  

Colori-Vernici-Sma ti 
Pennelli - Colle - Prodotti chimici - Generi per Tintoria, Industria - Bolle Arti — 

Metalli. 

Gomma lavorata 

Articoli per enologia 
CONCIMI CHIMICI 

  

nn 

cai ni © Piazza Meretonuoro 

- Alcosi puro e denaturato - Tubi di gomma 

Spugne - @rassi - 

Turaccioli - Solfato rame - Zolfi 
- SALI FERTILIZZANTI . 

PER L'AGRICOLTURA 

Specialità medicinali ed industriali ;: 

SAPONI COMUNI E PROFUMATI - PROFUMERIE 
- ® mea rt” I i iraza 

Olii lubrificanti i 

  

Droghe - ecc. 

    

—— UNNE — 

    
  

rivolgersi alla 

LANA - Pia 
* ° » 

SEZIONE. MACCHINE 
dell’ASSOCIAZIONE 

za dell’Agraria 
Ponte Poscolle 

AGRARIA FRIU- 
UDINE | 

  

ana, 
10 

dina 
Vermont 

Giuseppe 
-- =acrmezizto = dnizazzan da 

ili - Spiriti 
PREZZI INFERIORI ALLE CASE DI ORIGINE 

Ridomi UNE- Vi ink f 

kn 

Telefono n. 3 

  

  

| i
);
 

  

Questa sera esecuzione straordinaria 
f 

li 
S net) del M.° Don LORENZO PEROSI | 

l tf 

Prezzi ‘ner fa serata: ‘Posti 

< Posti. 

IOVEDI 

  

A RICHIESTA GENERALE || 

ee. 

distinti DL: 

in piedi L. 4. 

ore 

e Primi pe isti Li. 5 eu dai 

2I 
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0 (x) DD. 10.45 (x) — 1425 (solo 

  
  

  

Biglietti visita 

‘Orario ferroviario 
LINEA GORIZIA M.. 
5 ES TREE # su Tramvia Udine - San Daniele 

| Partenze da Udine: 0. 5.5 (x) — 13. 15 Ordinari. Partenza da Udine 8.49 — . 

* | (Solo mercoledì e sabato) — D. 14.10 11.55 — 17.50. i 

«— —.16.35 (x) (fino a Gorizia N.) — ‘Partenze da S. Daniele: 
: A. 18.40." — 14.35 — 18.15. © 

Arrivi a Udine: 0.1.5 (x) (Da Gorizia Speciali: Partenza da Udine 14.05 — 

Pant 10.15 — 13.25 (solo lunedì arrivo aS. Daniele 22.30 “ arrivo 2 
e giovedì) — D. 17.20 — 21.16 )x}. Tsao era 24. 

CASARSA - TREVISO . VE- 
PRTEZIA. Linea UDINE-CIVIDALE 
Partenze da Udine: O. 140 (x) = À. De Udine dhe6.20 —- #6 SM; 

fio, — A. 13.45 (x) — D. 183.5 — Arrivo n Cividale 6.50 — 10,30 — 17.40 

arrivi a Udine: D. 4 (®)-— A 10,85 pa Cividalé: ore 7,3912519: 
Biifx).— DI :13.40=* A. 184 (x) — A. Aa VU gini 8 119. 35 tt 40%: 

29, 35 (da Portogruaro via Casars a). 
TINEA CARNIA (Villa Sentina . PON Linea VILLA SANTINA “STAZIONE 

I treni segnati con (x) sono du: 

alla domenica. 

TEFELLA - TARVISIO — VIEN- PER LA CARNIA; 

DE ° Da Villa Santina 5-9,30-— 185° 
artenze da Udine : DD. 4.15 (solo ee° Arrivò Staz. CS È So a DO 325 Mia 

'tedì, (giovedì e sabato) — O. 5,30 ia i i 

Dalla Staz. Carnia 7.85 1 1120. - 

» AL955 — 12.55 — (s0- 19.50, DER 

sabato) — 17.45 (x) Arrivo a Villa Santina 8,30 — 12,15 

— DD, 23.20 (solo lu- _- 920.45. 

nnedì « e giovedì) è e A 18.30 

LL 9.15 (x)f 

nedi, mercoledì e venerdì). Paluzza 

EA UDINE (5. GIORGIO NOGA- 
Tramvia Tolmezzo - 

Dal 17 acosto è in vigore il seguente 

ué da Udine: 0. 5.20 - —- 0, 16. 20) oramo: n 

Partenzeda. Paluzza ore 55 (si eff-t- 

via Vane, 0.8 833 A — 19 20.20 | tua solo il lunedì e gione); 

7.05 — 11.35. 

6,30 (Si 

  

uscoli - Giornali 

effettua il mercoledì ed il sabato) — 
11.350 — 16 (sospeso la domenica. 
« Arrivi a Tolmezzo: 6.15 — 7.40. 

12 40 — 17.10. 
Partenze da Tolmezzo: 9.30 — 13. 30 

— 18.20 — 21.30 (si effettua il lunedì 

giovedì e sabato). 
Arrivi. a Paluzza: 10, 45 — 14 45 — 

19.35 — 22. 45, 

ORARIO 

dei Servizi Antomobilistici 
por la Provineia di Udire 

  

Linea automobilistica — Tarcento, Ni- 
mis, Attimis, Faedis, Cividale, Cor. 

mons: 
Partenza da Parcento alle ore 7.39, 

arrivo a Cividale alle 8.40, arriva a 
Cormons alle 9.15. Partenza da' Tar- 
cento alle 16.30, arrivo a Cividale alle 
17.45, arrivo a Cormons alle 18.15. 

Partenza da Cormons alle ore 7.30, ar. 
rivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar. 
cento alle 9.15, partenza. da Cormons 
allé 4.30, arrivo a Cividale alle 17, er. 
rivo a Tarcento alle 18.15 

Pordenone . Maniago e viceversa 

Partenze da Pordenone ore 10 e ora 

19.30. 

Partenze da Manfago a ore 6,30 e a ore 

IT 

    

[ICI GREAT 

Spilimbergo - Casarsa e viceversa 
Partenze da Spilimbergo ore 11 arrivi 

a Casarsa oro 11.40. . 
Partenze da Casarsa ore 18 arrivi Ripi. | 

limbergo ore 13.40. 

CORRIERA AZZANO-PORDENONE 
E VICEVERSA, — 

RR da Azzano ore 7 ,30 — 15. 
Partenze da Pordenone ore 11 — 19, 39, 

, TARCENTO . TRICESIMO 

Partenze dai Tarcento: 7.45 — 9.15 —. 
baud -u164=46 i 

Partenze da Tricesimo: 8.45 — 10.15 — 
13.15 — 17 -- 19 

(Parità Li dog 
Auto-corriera Udine-Spilimbergo 

e viceversa... è. (e) 

Partenze da Udine: ore. ‘16,15 
Arrivo a Spilimbergo. » ‘17,30 
Partenza da Spilimbergo » (8 

. Arrivo a Udine ... dEi 

(Recapito Albergo Roma). 

SERVIZIO AUTOMOBILIST;C © 
Nimis-Udine e viceversa. 

Partenza da Nimis: 7.30 Arrivo a Ui 

ne 8.30. 
Partenza da Nimis: 13. 30 Arrivo a Uni- 

one 14 ,90. 
n fra a suina, u Arrivo a 

“ore o 

iN iaia 

   

Lavori 

ELIOT ITA 

Partenza da Tricesimo: 

- Lettere mortuarie, ecc. 
du 

Fartelza da Udine: 18 Arrivo a \itita 
ore 19. 

Nei giornì festivi: Nimis. Trisoglyo. 
l’artenza da Nimis:9.45 — 13 -- 16 - 

19. 

I 10,45 — 1474 
— 17,20 — 20.20. 
(Recapito per Tie: Albergo al Te. 

legrafo). 

Auto-corriera Udine. Spilimbergo 

e viceversa. 

Partenza da Udine ore 17. 
Arrivo a Spilimbergo _»d 18— 
Partenza da Spilimbergo » E 
Arrivo a Udine .. Di Do 

(Recapito Albergo Roma). 

Majano - Udine e viceversa (*) 

Parterza da Majano: oré 8.30. Arrivo, 
Udine ore 9.30. 

Partenza da Udine: ore 18. Arrivo a 
Majano ore 19. 

(*) Recapito Albergo «al Telesrafo» 
Udine - Marano e viceversa (*) 

Parténza da Udine ore 16. 30. Arrivo a 
Marano ore 18.30 

Partenza da Marano ore 6. Arrivo a 
Udine ore 8. 
(*)- Recapito albergo ai Friuli». 

. Faedis . Udine e viceversa (*) 

Partenza da Faedis ore 7. Arrivo a 
Udine ore 7.30. 

dartodza da Udine ore 18. do & 
feed are 18. 30, 

*) Recapito Pratica «Al vo 
Vicolo Sillio. 

Udine . Povoletto - Faedis - 

(Impresa Secco è Combi 

Partenza da Attimis or Ta Coi Usi 

  

   

    

         

  

ori. i ù Y 

  
| i s 

la 
na Wa 

  
Arrivo a Udine ore 8.30 — CIA Saga 

Partenda da Udine ore 11 8 
Arrivi ad Attimis ore 160 d°| i ore 

\ 

» 

» 

» 

d: 

      

    

  

     
    
    

  

    
   

(*) Recapito «al Vapore» - to Van 
pitùù 8: Uen 

Udine . Povoletto . Faedis - bb dai 
Y 

(Impresa Macuglia) _ DE drago 
Partenza da Attîmis ore 7,6 il % dol) { 

Arrivi a Udine ore 8.30 a A 
Partenza da Udine ore 11 DR 

Arrivi ad Attimis ore 15 “a 
(*) Recapito albergo «al ione 

Udine . Tolmezzo ( 7 d ur 

‘Partenza da Udine ore 9.90: o 
Udine ‘ore 17. a 
(*) Recapito Albergo via di 

Gemona — Palmanova — *° Nago 
Motregliano — Cividale —,; 0 dito 
Rivignano — S. Giorgio col } Bon, 

1] È 

(Recapito Albergo « al Ue eta 
Partenze per Gemona ore 1 ur Sa ta) 

» Palmanova 0° ‘du 
» Tarcento 01? —, v% Ln a 
» Mortegliano "5 Pl ta 
» Cividale Da (di Li da day 

POCO no ‘000 QNNNA Rivignano ° 
Ss Giorgio NG    

  

        


